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ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO “L. PIRANDELLO” 

SCUOLA INFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA DI 1° E 2° GRADO 

VIA ENNA n°  7 -  Tel. 0922/970439 

C.F. 80006700845   C.M. AGIC81000E-92010-LAMPEDUSA E LINOSA (AG) 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 

Ai sensi del DPR 235 del 21/11/2007 si predispone un patto educativo di corresponsabilità 

scuola/famiglia che definisce i ruoli, i doveri e le responsabilità di ogni componente della 

comunità scolastica. 

 

 

 LA SCUOLA NELLA FIGURA DEI DOCENTI SI IMPEGNA A GARANTIRE:  

 

 Modalità relazionali adulto/bambino improntate al rispetto, al confronto, al dialogo 

sereno e costruttivo ma anche al contenimento e alla dissuasione degli atteggiamenti 

inadeguati o scorretti; 

 L’ascolto e il coinvolgimento dei bambini/e e delle famiglie, richiamando 

loro ad un’assunzione di responsabilità rispetto a quanto espresso nel 

Patto educativo; 

 L’informazione riguardo alla programmazione didattica e formativa e del 

livello di apprendimento raggiunto. 

  



 

2  I GENITORI SI IMPEGNANO A: 

 

 Educare il proprio figlio ad un comportamento sempre corretto nei confronti delle 

norme scolastiche, dei compagni e del personale tutto; 

 Garantire la frequenza scolastica in modo assiduo limitando, quindi, le assenze; 

 Rispettare l’orario scolastico in entrata e in uscita; 

 Impedire di portare materiali inutili, pericolosi e non consentiti; 

 Vigilare sui propri figli quando utilizzano i giochi del cortile della scuola senza la 

presenza dei docenti 

 Partecipare agli incontri scuola-famiglia; 

 Avvisare l’insegnante di sezione quando si prevedono assenze lunghe per motivi di 

famiglia presentando giustificazioni scritte; 

 In caso di malattia giustificare le assenze dei propri figli con certificato medico. 

 

 

 

IL GENITORE IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  

SCUOLA PRIMARIA 

 

La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni 

alunno attraverso l’interazione sociale in un contesto relazionale positivo. L’interiorizzazione 

delle regole del vivere e del convivere può avvenire solo con un’efficace e fattiva collaborazione 

con la famiglia. La scuola, pertanto, perseguirà costantemente l’obiettivo di costruire 

un’alleanza educativa con i genitori, dei rapporti relazionali costruttivi e positivi che riconoscano 

i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 

Contestualmente all’iscrizione si richiede quindi ai genitori di sottoscrivere il presente Patto 

educativo di corresponsabilità finalizzato a rafforzare la condivisione e il riconoscimento dei 

rispettivi ruoli.    

L’iscrizione è subordinata all’accettazione di tale Patto. 

 

CON QUESTO PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ I GENITORI SI 

IMPEGNANO A:  

 conoscere l’Offerta Formativa e il Regolamento dell’Istituto (presente sul sito  

www.scuoledilampedusa.gov.it  affisso all’Albo della scuola e richiedibile in copia 

cartacea presso la segreteria; 

 partecipare con regolarità agli incontri e seguire con attenzione il percorso didattico e 

educativo del proprio figlio; 

  controllare quotidianamente il diario, firmare le verifiche e le comunicazioni scuola-

famiglia cartacee; 

  provvedere sempre al ritiro dell’alunno di persona o tramite un adulto designato 

mediante delega con relativo documento di riconoscimento; 

  rispettare l’orario di ingresso e limitare le entrate posticipate e le uscite anticipate; 

 giustificare sempre assenze prolungate dal quinto giorno in poi  e ritardi;  

http://www.scuoledilampedusa.gov.it/
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 controllare che l’alunno rispetti le regole della scuola, partecipi responsabilmente alle 

attività didattiche, svolga i compiti assegnati e sia quotidianamente fornito di libri e 

corredo scolastico; 

 curare l’igiene e l’abbigliamento decoroso dei propri figli; 

 educare i figli a mantenere un comportamento corretto in ogni circostanza e in ogni 

ambiente; 

 instaurare un dialogo costruttivo con i docenti rispettando la loro libertà di insegnamento 

e la loro competenza valutativa; 

 rivolgersi ai docenti ed al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o 

personali, fornendo informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte 

della scuola; 

 rifondere i danni arrecati dai propri figli per dolo o colpa grave. 

 

GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A:  

 conoscere e rispettare il Regolamento dell’Istituto; 

 avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale A.T.A e dei loro 

compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi; 

 non portare in classe denaro o oggetti personali di valore, consapevoli che la scuola non 

è responsabile del loro smarrimento o deterioramento; 

 non tenere accesi i cellulari durante le lezioni; 

 essere puntuali alle lezioni e frequentarle regolarmente; 

 svolgere regolarmente ed in modo accurato il lavoro scolastico sia in classe sia a casa e      

studiare con assiduità e serietà; 

 portare sempre il materiale didattico occorrente e il diario per le comunicazioni scuola-

famiglia; 

 rispettare i beni collettivi mantenendo l’ordine e la pulizia dei locali che lo ospitano, 

consapevoli che sono tenuti a risarcire danni volontariamente arrecati ai locali della 

scuola o al materiale didattico; 

 usare un abbigliamento compatibile con l’ambiente scolastico che è luogo con funzioni 

educative; 
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 mantenere sempre un comportamento corretto anche durante il cambio dell’ora e 

all’uscita; 

 far controfirmare puntualmente dai genitori (o dagli esercenti la patria potestà), le 

comunicazioni del Dirigente Scolastico e dei docenti; 

 osservare le norme di sicurezza dettate dal Regolamento di Istituto.  

 

I DOCENTI SI IMPEGNANO A:  

 

 comprendere i bisogni formativi del gruppo classe e dei singoli alunni per progettare e 

programmare la propria Offerta Formativa in base alla situazione iniziale della classe; 

 motivare gli alunni all’apprendimento, aiutandoli a scoprire e valorizzare le proprie 

capacità e attitudini; 

 rispettare i ritmi e i modi individuali di apprendimento; 

 svolgere il proprio lavoro con impegno e serietà in modo coordinato con i colleghi; 

 vigilare in modo assiduo e costante sui comportamenti e sulla sicurezza degli studenti in 

tutte le attività e gli ambienti scolastici; 

 comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi 

nelle discipline di studio oltre che agli aspetti inerenti al comportamento e la condotta; 

 informare i rappresentanti dei genitori degli alunni delle proposte didattiche diverse da 

quelle curriculari; 

 presentare ai genitori nei tempi e nei modi stabiliti il piano dell’Offerta Formativa; 

 osservare le norme di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto. 

 

IL PERSONALE NON DOCENTE SI IMPEGNA A: 

 

 conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di 

competenza; 

 essere presente in modo attento e vigile, svolgendo con precisione il lavoro 

assegnato; 

 garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 
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 segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati; 

 favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e 

operanti nella scuola (studenti, genitori e docenti); 

 osservare le norme di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA A:  

 garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, 

docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo; 

 garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 

potenzialità; 

 garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti 

della comunità scolastica; 

 cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per 

ricercare risposte adeguate; 

 vigilare sull’attuazione dei programmi scolastici e sul rispetto degli impegni assunti con il 

presente patto; 

 far rispettare le norme sulla sicurezza. 

 

Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta 

convivenza civile, sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto 

educativo di corresponsabilità insieme al Dirigente Scolastico. 

 

Copia del presente Patto è parte integrante del Regolamento d’Istituto. 

Lampedusa, lì____________ 

 

          IL GENITORE                                                                   IL DIRIGENTE   SCOLASTICO 

 

  …………………………………                                                                 ………………………….…………  

 



 

7 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

Visto il D.M. n.5843/A3 del 16/10/2006 "Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità"; 

Visto il D.P.R. n.249 del 24/06/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 "Regolamento recante lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria"; 

Visto il D.M. n.16 del 5/2/2007 "Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo"; 

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16/10/2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità” 

Visto il D.M. n. 30 del 15/3/2007 “ Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione 

di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 

docenti” 

 

PREMESSO CHE: 

 

 la scuola è l'ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno 

nella sua globalità, la sua interazione sociale, la sua crescita civile; 

 istruzione, formazione ed educazione sono processi complessi e continui che richiedono 

la cooperazione dello studente, della scuola, della famiglia; 

 la scuola è una comunità educante organizzata, dotata di risorse umane, materiali ed 

immateriali, di tempi e organismi che necessitano di complessi interventi di gestione, 

ottimizzazione, conservazione e rispetto dei regolamenti; 

 l'interiorizzazione delle regole può realizzarsi solo attraverso una fattiva collaborazione 

con la famiglia; 

 la scuola pertanto persegue l'obiettivo di costruire un'alleanza educativa con i genitori 

che si esplica attraverso relazioni costanti e che, attraverso il riconoscimento dei reciproci 

ruoli, realizzi le comuni finalità educative 
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Scuola e famiglia stipulano il seguente Patto di corresponsabilità educativa: 

 

LA SCUOLA (DIRIGENTE SCOLASTICO, DOCENTI E PERSONALE, CIASCUNO PER LE 

PROPRIE COMPETENZE) SI IMPEGNA A: 

 

 offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona garantendo il servizio 

didattico in un clima educativo sereno, favorendo il processo di formazione del singolo 

studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

 realizzare quanto previsto dal POF in tutti i vari aspetti (didattici, organizzativi, 

gestionali), con l'obiettivo di fornire una preparazione culturale qualificata, aperta alla 

pluralità delle idee nel rispetto dell'identità di ciascuno studente; 

 spiegare agli studenti obiettivi, contenuti, metodi e criteri di valutazione adottati nella 

programmazione delle diverse discipline; 

 garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni, mantenendo 

un costante rapporto con le famiglie; 

 instaurare un rapporto di reciproca collaborazione con le famiglie, in un clima positivo 

di dialogo; 

 comunicare in modo tempestivo agli alunni data e giorno dello svolgimento di una prova 

e restituire il risultato in tempi brevi; 

 offrire attività volte al recupero di situazioni di svantaggio al fine di favorire il successo 

formativo, ma anche promuovere il merito ed incentivare situazioni di eccellenza; 

 stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli 

studenti; 

 far conoscere e far rispettare il Regolamento d'Istituto, ponendo particolare attenzione 

ai doveri di sorveglianza e vigilanza, responsabilizzando gli alunni riguardo al rispetto 

delle regole e all'assolvimento dei propri doveri; 

 prendere adeguati provvedimenti disciplinari in caso d’infrazioni
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LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 

 instaurare un clima di dialogo nel rispetto delle scelte educative e didattiche condivise, 

oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti; 

 osservare le disposizioni contenute nel presente Patto di corresponsabilità; 

 conoscere e rispettare il regolamento d’Istituto, in particolare per quanto riguarda orari, 

assenze e giustificazioni, ingressi in ritardo e uscite anticipate, uso dei telefoni cellulari e 

altri dispositivi elettronici; 

 sollecitare nello studente l’impegno nello studio e il rispetto delle persone e 

dell’ambiente scolastico; 

 fornire recapiti telefonici e possibilmente di posta elettronica per favorire le 

comunicazioni scuola famiglia, anche in casi di particolare urgenza; 

 collaborare con la scuola partecipando agli incontri con i docenti e comunicando 

eventuali problemi o situazioni particolari del figlio/a per favorire la sua crescita 

formativa; 

 informarsi del rendimento scolastico; 

 controllare periodicamente il diario per essere al corrente dell'andamento dello studio 

sul piano didattico e disciplinare, a compilare di proprio pugno le giustificazioni per le 

assenze e i ritardi e prendere visione delle comunicazioni scuola-famiglia; 

 partecipare agli organismi collegiali e alle convocazioni ed incontri richiesti dalla scuola 

o dalle famiglie stesse; 

 risarcire i danni eventualmente causati volontariamente dal figlio/a o dovuti a 

comportamenti irresponsabili; 

 fare propri i contenuti del patto discutendone con i propri figli e con gli altri genitori. 
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LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

 

 

 Presentarsi con puntualità e regolarità alle lezioni portando tutto il materiale necessario. 

 Rispettare le scadenze per la giustificazione delle assenze/ritardi e per la riconsegna dei 

riscontri. 

 Svolgere i compiti, orali e scritti, assegnati ed impegnarsi nello studio. 

 Partecipare alle lezioni con interventi opportuni evitando di creare occasioni di disturbo. 

 Riferire in famiglia le comunicazioni riguardanti l’organizzazione e il proprio andamento 

scolastico. 

 Rispettare le cose proprie e altrui, gli arredi, i materiali didattici e tutto il patrimonio 

della scuola. 

 Rispettare i divieti riguardo all’uso dei telefoni cellulari e degli altri dispositivi elettronici. 

 Osservare la disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai singoli insegnanti e dal 

regolamento d’istituto. 

 Tenere un atteggiamento corretto e rispettoso verso tutto il personale, verso compagni 

e coetanei. 

 Collaborare a creare un clima di civile convivenza nella comunità scolastica. 
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IL GENITORE, NEL SOTTOSCRIVERE IL PRESENTE DOCUMENTO E' CONSAPEVOLE 

CHE: 

 

 il compito educativo compete prioritariamente alla famiglia (art.30 della Costituzione, 

artt.147, 155, 317 bis del Codice Civile); 

 le infrazioni disciplinari da parte degli studenti possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 

 nell'eventualità di danneggiamenti a cose o lesioni a persone la sanzione è ispirata al 

principio della riparazione del danno (art.4, comma 5 del D.P.R. 249/1998 come 

modificato dal D.P.R. 235/2007) ed è commisurata alla gravità del danno stesso secondo 

un principio di gradualità; 

 danneggiamenti a beni comuni non attribuibili a comprovate responsabilità individuali 

dovranno essere risarciti nei modi stabiliti, di volta in volta, dalla comunità educante o 

da specifiche commissioni incaricate; 

 il Regolamento d'Istituto disciplina le modalità d'irrogazione delle sanzioni disciplinari 

e di impugnazione; 

 il voto di condotta insufficiente comporta la non ammissione alla classe successiva. 

 

 

Data.................................... 

 

Il Dirigente Scolastico........................................... 

 

 

Il   Genitore/affidatario............................................ 

 

 

Lo Studente................................................
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO  

 

 

La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni 

alunno attraverso l’interazione sociale in un contesto relazionale positivo. L’interiorizzazione delle 

regole del vivere e del convivere può avvenire solo con un’efficace e fattiva collaborazione con la 

famiglia. La scuola, pertanto, perseguirà costantemente l’obiettivo di costruire un’alleanza 

educativa con i genitori, dei rapporti relazionali costruttivi e positivi che riconoscano i reciproci 

ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative. Contestualmente 

all’iscrizione si richiede quindi ai genitori di sottoscrivere il presente Patto educativo di 

corresponsabilità finalizzato a rafforzare la condivisione e il riconoscimento dei rispettivi ruoli. 

L’iscrizione è subordinata all’accettazione di tale Patto. 

 

CON QUESTO PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ I GENITORI SI IMPEGNANO 

A: 

 

 conoscere l’Offerta Formativa e il Regolamento dell’Istituto, presente sul sito 

www.scuoledilampedusa.gov.it, affisso all’Albo della scuola e richiedibile in copia 

cartacea presso la segreteria; 

 partecipare con regolarità agli incontri e seguire con attenzione il percorso 

didattico e educativo del proprio figlio; 

 controllare quotidianamente le attività assegnate e annotate sul registro 

elettronico, firmare le comunicazioni scuola-famiglia cartacee; 

 rispettare l’orario di ingresso e limitare le entrate posticipate e le uscite anticipate; 

 giustificare sempre assenze prolungate dal quinto giorno in poi e ritardi; 

 controllare che l’alunno rispetti le regole della scuola, partecipi responsabilmente alle 

attività didattiche, svolga i compiti assegnati e sia quotidianamente fornito di libri e 

corredo scolastico; 

http://www.scuoledilampedusa.gov.it/


 

13 
 curare l’igiene e l’abbigliamento decoroso dei propri figli; 

 educare i figli a mantenere un comportamento corretto in ogni circostanza e in ogni 

ambiente; 

 instaurare un dialogo costruttivo con i docenti rispettando la loro libertà di insegnamento 

e la loro competenza valutativa; 

 rivolgersi ai docenti ed al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o 

personali, fornendo informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte 

della scuola; 

 rifondere i danni arrecati dai propri figli per dolo o colpa grave 

 

 

GLI ALUNNI SI IMPEGNANO  A: 

 

 conoscere e rispettare il Regolamento dell’Istituto; 

 avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale A.T.A e dei loro 

compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi; 

 non portare in classe denaro o oggetti personali di valore, consapevoli che la scuola non è 

responsabile del loro smarrimento o deterioramento; 

 non tenere accesi i cellulari durante le lezioni; 

 essere puntuali alle lezioni e frequentarle regolarmente; 

 svolgere regolarmente ed in modo accurato il lavoro scolastico sia in classe sia a casa e 

studiare con assiduità e serietà; 

 portare sempre il materiale didattico occorrente e il diario per le comunicazioni scuola- 

famiglia; 

 rispettare i beni collettivi mantenendo l’ordine e la pulizia dei locali che lo ospitano, 

consapevoli che sono tenuti a risarcire danni volontariamente arrecati ai locali della 

scuola o al materiale didattico; 

 usare un abbigliamento compatibile con l’ambiente scolastico che è luogo con funzioni 

educative; 

 mantenere sempre un comportamento corretto anche durante il cambio dell’ora e 
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all’uscita; 

 far controfirmare puntualmente dai genitori, (o dagli esercenti la patria potestà), le 

comunicazioni del Dirigente Scolastico e dei docenti; 

 osservare le norme di sicurezza dettate dal Regolamento di Istituto. 

 

I DOCENTI SI IMPEGNANO  A: 

 

 

 comprendere i bisogni formativi del gruppo classe e dei singoli alunni per progettare e 

programmare la propria Offerta Formativa in base alla situazione iniziale della classe; 

 motivare gli alunni all’apprendimento, aiutandoli a scoprire e valorizzare le proprie 

capacità e attitudini; 

 rispettare i ritmi e i modi individuali di apprendimento; 

 svolgere il proprio lavoro con impegno e serietà in modo coordinato con i colleghi; 

 vigilare in modo assiduo e costante sui comportamenti e sulla sicurezza degli studenti in 

tutte le attività e gli ambienti scolastici; 

 comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi 

nelle discipline di studio oltre che agli aspetti inerenti al comportamento e la condotta; 

 informare i rappresentanti dei genitori degli alunni delle proposte didattiche diverse da 

quelle curriculari; 

 presentare ai genitori nei tempi e nei modi stabiliti il piano dell’Offerta Formativa; 

 osservare le norme di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto. 
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IL PERSONALE NON DOCENTE SI IMPEGNA A: 

 

 conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di 

competenza 

 essere presente in modo attento e vigile, svolgendo con precisione il lavoro assegnato; 

 garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 

segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati; 

 favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e 

operanti nella scuola (studenti, genitori e docenti); 

 osservare le norme di sicurezza dettate dal Regolamento d’Istituto. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA A: 

 

 

 garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, 

docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo; 

 garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le 

proprie potenzialità; 

 garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti 

della comunità scolastica; 

 cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, 

per ricercare risposte adeguate; 

 vigilare sull’attuazione dei programmi scolastici e sul rispetto degli impegni assunti 

con  il presente patto; 

 far rispettare le norme sulla sicurezza. 

 

Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta 

convivenza civile, sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto 

educativo di corresponsabilità insieme al Dirigente Scolastico. 
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Copia del presente Patto è parte integrante del Regolamento d’Istituto. 

 

Data.................................... 

Il Dirigente Scolastico........................................... 

 

Il   Genitore/affidatario............................................ 

 

Lo Studente................................................
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